
La strategia dell’area interna Appennino Piacentino-parmense e gli interventi messi in campo 
 
La strategia “Appennino Smart” del Piacentino-Parmense punta a valorizzare e rafforzare le 
esperienze di cooperazione e a dare soluzione ad alcune criticità del territorio.  
 
Le soluzioni progettuali individuate puntano su una scuola più moderna e che consenta l’accesso in 
extra-orario pomeridiano; servizi sanitari innovativi quali la medicina d’iniziativa, un sistema 
rafforzato di Case della Salute, la riduzione dei tempi di trasporto ai centri di cura, sia per emergenze 
sia per cure primarie; valorizzazione delle foreste e dei pascoli, dei beni culturali e ambientali e la 
creazione di itinerari escursionistici, la realizzazione di attività formative coerenti le direttrici di 
sviluppo, il rafforzamento del sistema di protezione civile.   
Si tratta quindi di un complesso di azioni di riqualificazione territoriale volte a favorire 
l’insediamento di nuova residenza ed una sempre maggiore frequentazione da parte di visitatori dai 
vicini centri della via Emilia. 
 
Tra le misure significative delineate dalla strategia, quelle per incrementare i servizi alla 
cittadinanza con diversi interventi riconducibili alla medicina di iniziativa adottando un modello 
assistenziale che punta sulla prevenzione e l’educazione e favorisce la domiciliarità delle cure per 
ridurre il tasso di ospedalizzazione. 
 
Altri interventi riguardano nuove strutture di accoglienza degli anziani, i servizi di trasporto 
flessibile anche a supporto delle esigenze di cura e i servizi di doposcuola e di accudimento dei 
bambini fino a 6 anni, per aiutare i genitori a conciliare gli impegni familiari con quelli lavorativi.  
 
Nella scuola si amplierà la didattica digitale, anche con l’allestimento di servizi mobili, favorita 
dall’investimento nelle infrastrutture per la banda ultralarga. 
 
Per quanto riguarda l’innovazione produttiva si punta a valorizzare la risorsa forestale a fini turistici 
e produttivi e a promuovere il turismo outdoor a piedi e in bici, con la creazione di cammini, la 
promozione di agriturismi e fattorie didattiche.  
Per far crescere le competenze professionali in questo ambito si realizzerà un Polo tecnico 
professionale per l’agroambiente e lo sviluppo rurale. 
 
Ulteriore obiettivo, il rafforzamento dell’associazionismo istituzionale di area vasta tra le tre unioni 
ricadenti nell’area progetto e il comune di Bardi, attraverso la gestione associata delle funzioni su 
sistemi informativi e protezione civile per contrastare con maggiore efficacia gli eventi calamitosi 
che in passato hanno colpito duramente l’area.  
 
 
 

 


